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Didattica speciale: 

codici del linguaggio logico e matematico

Corso di specializzazione per l’attività di 

sostegno didattico agli alunni con disabilità 
quarto ciclo 

Competenze logico-matematiche e scientifiche 



Unione Matematica Italiana (2001/03): introduzione ai 

materiali per un nuovo curricolo di matematica

«L’educazione matematica deve contribuire a una formazione

culturale del cittadino, in modo da consentirgli di partecipare alla

vita sociale con consapevolezza e capacità critica (…)

In particolare l’insegnamento della matematica deve avviare

gradualmente, a partire da campi di esperienza ricchi per

l’allievo, all’uso del linguaggio e del ragionamento matematico,

come strumenti per l’interpretazione del reale, non unicamente

come bagaglio di nozioni.»

Transfer cognitivo: E’ possibile trasferire competenze

nell’ambito dell’apprendimento?



MATEMATICA 2001 

 I numeri 

 Lo spazio e le figure 

 Le relazioni (classificare/ ordinare) 

 I dati e le previsioni

MATEMATICA 2003 

 Numeri e algoritmi 

 Spazio e figure 

 Relazioni e funzioni

 Dati e previsioni

Nuclei tematici Disciplinari

Matematica

Mathematical literacy (competenza matematica) → OCSE PISA

La capacità di un individuo di:

 identificare e comprendere il ruolo che la matematica gioca nel mondo reale

 di operare valutazioni fondate

 di utilizzare la matematica e confrontarsi con essa in modi che rispondono alle

esigenze della vita di quell’individuo in quanto cittadino che esercita un ruolo

costruttivo, impegnato e basato sulla riflessione



CIRCOLARE N. 3 DEL 12.02.2015 

Il rilascio della certificazione è di competenza dell'istituzione

scolastica frequentata dall’allievo, che vi provvede sulla base di

un modello nazionale (Legge 53/2003).

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo (DM 254/2012),

prevedono che la certificazione delle competenze "attesta e

descrive le competenze progressivamente acquisite dagli allievi".

Si sottolinea, la valenza educativa, di documentazione del

percorso compiuto da commisurare al "profilo delle competenze"

in uscita dal primo ciclo, che rappresenta «l'obiettivo generale del

sistema educativo e formativo italiano».

Le caratteristiche della certificazione si definiscono solo con

la Circolare Ministeriale n. 3 del 13 febbraio 2015



GLI STRUMENTI PROPOSTI 

DUE distinti modelli di certificazione delle competenze: 

• al termine della scuola primaria 

• al termine della scuola secondaria di I grado  

"Linee guida" di supporto per la compilazione 

A seguito della emanazione dei decreti delegati della 

L. 107/15, si prevede una versione definitiva dall’a.s.

2017/18, sovrapponibile a quelle sperimentali 



European Qualifications Framework 

La Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo del

23 aprile 2008 relativa all’adozione dell’EQF a livello

comunitario, stabilisce che entro il 2010 i paesi membri dovranno

rapportare i propri sistemi nazionali di qualificazione all’EQF;

entro il 2012 dovranno indicare, nei singoli certificati di qualifica,

un riferimento al livello corrispondente dell’EQF.

per quanto riguarda l’ordinamento italiano, l’ipotesi è la

seguente:

EQF1 = diploma del 1° Ciclo

EQF2 = obbligo di istruzione

EQF3 = qualifica professionale

EQF4 = diploma del 2° Ciclo



Certificazione delle competenze al termine 

del primo ciclo di istruzione 

Allegato B del

D.lgs. n. 62

Del 13 aprile 2017, 

Indicatori esplicativi

A : Avanzato 

B: Intermedio 

C: Base 

D: Iniziale



Allegato del D.M. n. 9 

del 27/01/2010

Livelli relativi 

all’acquisizione delle 

competenze di ciascun 

asse: 

 Livello base

 Livello intermedio 

 Livello avanzato

Modello di certificato dei saperi e delle competenze acquisiti 

dagli studenti al termine dell’obbligo di istruzione





Matematica
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

Obiettivi di apprendimento: → Numeri, Spazio e figure, Relazioni e funzioni,

Dati e previsioni



Scienze di apprendimento: → Fisica e chimica, Astronomia e Scienze della Terra,

Biologia

Scienze
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione



da: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione



da: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione



da: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione



da: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione



Indicazioni nazionali per i licei 
DECRETO INTERMINISTERIALE MIUR-MEF 7 ottobre 2010 , n. 211









Matematica: linee generali e competenze
LICEO ARTISTICO



Fisica: linee generali e competenze 
LICEO ARTISTICO



Scienze Naturali: linee generali e competenze
LICEO ARTISTICO



Certificazione delle competenze al termine 

del primo ciclo di istruzione (modello sperimentale) 

Gruppo di lavoro USR Veneto    

C. Scapin, A. Gris, M. Morello, B. Ghiotti, R. Tomasella,

C. Iovane, I. Avesani

Agosto 2016

http://www.istruzioneveneto.it/wpusr/wp-content/uploads/2017/03/Strumento_certificazione_competenze_disabili.pdf



Certificazione delle competenze al termine 

del primo ciclo di istruzione (Gruppo di lavoro USR Veneto)  



Certificazione delle competenze al termine 

del primo ciclo di istruzione (Gruppo di lavoro USR Veneto)  
La rubrica valutativa

Gli stadi di sviluppo cognitivo di Piaget

1. sensomotorio: nascita – 2 anni;

2. pre-operatorio: 2-6 anni;

3. operatorio concreto: 6-12 anni;

4. operatorio formale: dai 12 anni.

Il ritardo mentale secondo il DSM-IV

Gravissimo: QI inferiore di 20-25

Grave: QI da 20-25 a 35-40

Moderato: QI da 35-40 a 50-55

Lieve: QI da 50-55 a 70

Borderline: QI da 70 a 85

Iniziale 

Base 

Intermedio 

Avanzato



Definizione di competenza



M. Castoldi, Progettare per competenze, Carocci 2011 



da: http://www.istruzione.lombardia.gov.it/pavia/wp-content/uploads/2016/03/maggi.pdf



PEI : Obiettivi di apprendimento/Traguardi di sviluppo, 

connessioni con ICF e PDF

da: https://it.pearson.com/



Compito - Task 

 Il compito può essere svolto individualmente, in coppia o in gruppo

 Prevede la realizzazione di un prodotto, materiale o immateriale,

comunque tangibile, che serve ad esercitare ed accrescere abilità,

mobilitare e reperire conoscenze e mettere in atto competenze

 Deve essere un po’ più difficile delle conoscenze e delle abilità

possedute, per mobilitare la capacità di problem-solving e di

riflessione

 Deve mobilitare l’esperienza attiva dell’allievo

 Prevede un’attività continua di riflessione-ricostruzione-

autovalutazione, prima, durante e dopo il lavoro. Si può prevedere

una relazione finale scritta/orale con funzione di riflessione

ricostruzione-autovalutazione, che serve anche ai docenti per la

valutazione individuale

 Contiene a monte i criteri per la sua valutazione (come verrà

valutato e che peso avrà nell’economia della valutazione generale)



La competenza è una dimensione evolutiva che

si sviluppa in tempi medio-lunghi

Un compito o poche UDA non consentono di

trarre conclusioni sul livello di competenza

Sono necessari diversi elementi di valutazione

nel tempo e in condizioni e contesti differenti per

potere estrapolare un profilo delle competenze

dell’allievo

Inoltre è fondamentale la valutazione effettuata

da un gruppo di docenti
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(Materiale ad esclusivo uso didattico messo a disposizione degli studenti in forma gratuita)


